
Triennio di riferimento - 2019/22
FGIC86000Q
I.C. "DE AMICIS - PIO XII"



     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli

L’ Istituto Comprensivo “De Amicis-Pio XII” nato
nell’a.s. 2016-2017, è costituito da due plessi: il
plesso centrale “De Amicis” che comprende la
scuola primaria, due sezioni di scuola dell'infanzia e
tre classi di scuola secondaria di primo grado, ed il
plesso “Pio XII” che comprende otto corsi completi
più una classe del nono corso della scuola
secondaria di secondo grado. Il livello socio-
culturale ed economico delle famiglie è medio.
Pochi sono gli alunni che presentano una situazione
socio-ambientale svantaggiata. Minima è l’incidenza
degli alunni stranieri su quelli italiani in tutti e due i
plessi.

Pochi genitori i hanno un titolo di studio superiore al
diploma.

Opportunità Vincoli

Il plesso “De Amicis”si trova nel centro della città
che, da un po’ di tempo, assiste al trasferimento di
abitanti nelle zone periferiche con strutture abitative
più nuove. Il plesso “Pio XII” si trova in un’area
molto estesa a sud-ovest della città, ad alta densità
abitativa. L’Istituto, da qualche anno,è scuola
capofila della Rete Penelope che è una rete
educativa, costituitasi nel 2002 a Foggia e la cui
mission è rivolta alla promozione della lettura,
dell’educazione alla multiculturalità e alla
promozione di attività di gioco-sport. Ne fanno parte
la Biblioteca Provinciale, il Comune, l’Unifg e altre
scuole ed altri enti e associazioni del territorio. Il
nostro Istituto aderisce al progetto “Città Educativa”
promosso dall' Ente Comune che prevede la
partecipazione degli alunni alle attività del Consiglio
Comunale dei Ragazzi e di altre attività coerenti con
il PTOF. La scuola prende parte ad attività
promosse dalla Biblioteca Provinciale e da
associazioni culturali del territorio: Fondazione
Banca del Monte, Università del Crocese,
Associazione “Nota a margine”, Associazioni
sportive, Associazioni di volontariato, Opera San
Michele, Unicef, Caritas diocesana, Legambiente,
Università degli Studi di Foggia, Comunità sulla
strada di Emmaus, Musei, Compagnie teatrali ed
esperti di diversi settori. Anche l’ASL e il Comune
contribuiscono ai percorsi di integrazione scolastica
degli alunni con disabilità fornendo alla scuola

Il Comune contribuisce al bilancio della scuola solo
con piccoli contributi finalizzati al diritto allo studio.
Provvede direttamente alla manutenzione e non
offre alla scuola alcun contributo per la piccola
manutenzione. Le risorse per il supporto degli alunni
con disabilità sono irrisorie e per quest'anno è stato
messo a disposizione per l'intero Istituto
Comprensivo un solo educatore per complessive 18
ore.
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     1.3 - Risorse economiche e materiali 

     1.4 - Risorse professionali 

     2.1 - Risultati scolastici 

Opportunità Vincoli

La scuola basa il suo bilancio sul contributo
ordinario dello stato, su un avanzo di
amministrazione e sulle risorse dei progetti PON.
Inoltre, sono state assegnate alla scuola risorse
aggiuntive grazie all'adesione a reti territoriali che
hanno presentato progetti all'Impresa sociale "Con i
bambini". La nostra scuola è formata da due plessi:
quello centrale “De Amicis” e il plesso “Pio XII”. Tutti
e due sono facilmente raggiungibili a piedi e con i
mezzi pubblici. La loro posizione permette agli
alunni di svolgere attività didattiche finalizzate alla
conoscenza del patrimonio artistico –culturale della
città. Nel plesso “De Amicis” sono presenti: un
laboratorio di informatica, uno linguistico, una
biblioteca, un laboratorio musicale, un laboratorio
artistico, un'aula Magna parzialmente adibita ad
aula teatro, un laboratorio scientifico, una palestra
(attualmente in ristrutturazione), tre aule docenti.
Nel plesso “Pio XII" sono presenti: un laboratorio di
scienze, uno di informatica, uno multimediale-
linguistico, due aule- laboratorio per gli alunni con
disabilità, un’aula magna predisposta alle video-
proiezioni, una palestra e un ambulatorio medico.
Un ampio spazio centrale viene utilizzato al mattino
come aula docenti e nel pomeriggio per i concerti
del corso ad indirizzo musicale e per manifestazioni
aperte ai genitori. In entrambi i plessi sono presenti
LIM in quasi tutte le classi. Entrambi i plessi hanno
reti Lan e wifi con collegamento veloce (fibra) a
internet.

Il plesso centrale “De Amicis” è un edificio storico
che non ha subito rifacimenti e presenta ancora
delle barriere architettoniche. Tuttavia si prevedono
a breve dei lavori di ristrutturazione per la messa in
sicurezza della scuola e per l'abbattimento delle
barriere architettoniche. Gli ambienti sono poco
attraenti anche se sono stati eseguiti lavori di
pitturazione. La nostra scuola, negli anni passati, ha
subito ripetuti furti anche di attrezzature
multimediali. Ciò nonostante sono state acquistate
nuove attrezzature per garantire a tutti gli studenti e
docenti la possibilità di lavorare sulla didattica
laboratoriale. Il plesso “Pio XII” è un edificio nuovo,
dove sono stati svolti lavori di manutenzione
straordinaria per infiltrazioni di acqua piovana, e
necessita di lavori di messa in sicurezza della
palestra. Le risorse economiche assegnate dallo
Stato e dagli EE.LL. non soddisfano appieno
l’ampliamento dell’offerta formativa, pertanto
vengono integrate da un contributo volontario delle
famiglie.

Opportunità Vincoli

Il corpo docente risulta stabile con contratto a tempo
indeterminato. Da qualche anno la scuola
usufruisce, in organico, di docenti dell'organico
potenziato. Molti docenti hanno frequentato corsi di
formazione e aggiornamento sia organizzati dalla
scuola che organizzati dalla scuola polo dell'ambito.
La Dirigente Scolastica è presente nella scuola dal
corrente anno scolastico 2021/2022.

L'organico dei docenti di sostegno risulta stabile al
50% per la scuola primaria il che non consente di
garantire la continuità didattica agli alunni. I docenti
di sostegno che occupano i posti in deroga sono
tutti privi del titolo di specializzazione. L'età media
degli stessi si aggira intorno ai 40 anni.
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2.1.a Esiti degli scrutini

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Primaria - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2019/20 Anno scolastico 2020/21

% classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5 % classe 1 % classe 2 % classe 3 % classe 4 % classe 5

FGIC86000Q 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

- Benchmark*
FOGGIA 99,3 99,6 99,7 99,7 99,7 98,7 99,5 99,5 99,4 99,5

PUGLIA 99,5 99,6 99,7 99,6 99,7 99,5 99,7 99,8 99,8 99,8

Italia 97,8 98,0 98,1 98,0 98,0 99,3 99,5 99,7 99,7 99,7

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - Secondaria di I° grado - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2019/20 Anno scolastico 2020/21

% classe 1 % classe 2 % classe 1 % classe 2

FGIC86000Q 98,6 100,0 98,7 97,4

- Benchmark*
FOGGIA 98,9 99,3 98,0 97,8

PUGLIA 99,5 99,5 99,1 98,7

Italia 98,1 98,1 98,6 98,1

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di Stato - Fonte sistema informativo del MI

Anno scolastico 2019/20 Anno scolastico 2020/21

6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) 10 e Lode
(%) 6 (%) 7 (%) 8 (%) 9 (%) 10 (%) 10 e Lode

(%)

FGIC86000
Q 25,5 27,0 18,5 16,0 10,0 3,0 28,6 27,3 21,1 9,9 8,7 4,3

- Benchmark*

FOGGIA 19,9 24,3 21,6 16,6 9,0 8,5 18,5 21,0 21,9 17,1 12,3 9,2

PUGLIA 15,0 24,0 23,9 19,5 10,0 7,6 13,7 21,8 23,1 18,6 13,6 9,1

ITALIA 17,6 26,4 25,2 17,9 7,9 4,9 15,5 24,7 24,2 17,7 11,6 6,3

Punti di forza Punti di debolezza

Per la scuola primaria non ci sono stati non
ammessi nell’anno 2020/2021. Per la scuola
secondaria di primo grado, rispetto agli anni
precedenti si nota un calo dei non ammessi: ci sono
stati 2 non ammessi nelle classi prime, 4 non
ammessi nelle classi seconde, 1 non ammessi agli
esami. La distribuzione degli studenti per fascia di
voto conseguito all'Esame di Stato è in linea con la
media dell'Italia. Il numero dei trasferimenti, in
entrata e in uscita, è da considerarsi fisiologico e
giustificato. Molto basso il livello di abbandono
scolastico.

Dall’analisi degli esiti delle valutazioni e considerata
la presenza di numerose situazioni di disagio
emotivo-relazionale conseguenti al periodo di lock
down, si evince che le valutazioni relative ai risultati
finali del triennio della scuola secondaria di secondo
grado sono per lo più di livello medio basso.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.
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     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Gli studenti non ammessi all'anno successivo e/o gli abbandoni in
generale sono in linea con i riferimenti nazionali, anche se in alcuni anni
di corso, sezioni, plessi o indirizzi di scuola sono superiori. Nella
secondaria di II grado la quota di studenti sospesi in giudizio per debiti
scolastici è pari ai riferimenti nazionali e superiore ai riferimenti per
alcuni indirizzi di studio. La distribuzione dei voti all'Esame di Stato
evidenzia una concentrazione lievemente superiore ai riferimenti
nazionali di studenti collocati nelle fasce di punteggio piu' basse (6-7 nel
I ciclo; 60-70 nel II ciclo). La quota di studenti collocata nelle fasce di
voto medio-basse all'Esame di stato (6-7 nel I ciclo; 60-70 nel II ciclo) e'
superiore ai riferimenti nazionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Nella scuola non si evidenziano casi di abbandono in quanto la scuola mette in atto strategie educative e
didattiche che favoriscono la motivazione alla frequenza scolastica. I pochi trasferimenti sono giustificati da
particolari situazioni familiari. Dall’anno scolastico in corso si riscontrano casi di alunni con problematiche di
tipo affettivo-relazionali, dovuti essenzialmente alla situazione pandemica, che si ripercuotono
negativamente sulla frequenza e sul rendimento scolastico. La scuola instaura rapporti costanti con le
famiglie al fine di individuare e risolvere precocemente situazioni che possano portare ad abbandoni
scolastici. Nei casi più gravi si avvale della collaborazione dell'Ufficio Minori della questura.

Punti di forza Punti di debolezza

Nella scuola primaria, nella prova di Italiano si è
ottenuto un risultato in linea con la media della
macroarea e con la media nazionale considerando i
dati dell’”effetto scuola”. Per la prova di Matematica
i dati sono nella norma e positivi rispetto alla media
della macroarea. Per la scuola secondaria gli esiti
degli studenti in Italiano, risultano in media con il
punteggio della Puglia, del sud e dell’Italia. In
matematica gli esiti sono in linea con quelli della
Puglia e del sud, e leggermente al di sotto di quelli
dell’Italia.

Nella scuola primaria e nella scuola secondaria di 1°
grado, nella prova di lingua Inglese gli esiti del
listening sono inferiori alla media regionale e
nazionale. L’attività di insegnamento-apprendimento
dovrebbe essere maggiormente incentrata
sull’acquisizione delle competenze e fondarsi su
una didattica di tipo innovativo per motivare gli
studenti a un maggior impegno rinforzando
l’efficacia dell’insegnamento-apprendimento. La
variabilità tra e dentro le classi dell'Istituto è
leggermente inferiore all’Italia.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Il punteggio della scuola nelle prove INVALSI è superiore a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La variabilità
tra classi è pari a quella media o di poco inferiore, oppure alcune classi
si discostano in positivo dalla media della scuola. La quota di studenti
collocata nel livello più basso è inferiore alla media regionale. L'effetto
attribuibile alla scuola sugli apprendimenti è pari all'effetto medio
regionale e i punteggi medi di scuola sono superiori a quelli medi
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     2.4 - Risultati a distanza 

 

 

 

 

regionali, oppure l'effetto scuola è superiore all'effetto medio regionale e
i punteggi medi di scuola sono pari a quelli medi regionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio attribuito di 5 deriva dalla considerazione della restituzione dei dati Invalsi.

2.4.a Risultati degli studenti in italiano, matematica ed inglese nei livelli scolastici
successivi

2.4.a.1 Punteggio prove INVALSI V anno di primaria (tre anni prima erano nel II anno)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano di V primaria del 2020  dalle classi II così come erano formate nel 2017  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

52,43 53,39 54,32

Punteggio conseguito nella prova di Matematica di V primaria del 2020  dalle classi II così come erano formate nel 2017  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

53,89 56,24 55,28

2.4.a.2 Punteggio prove INVALSI III anno di sec. I grado (tre anni prima erano in V anno)

Punteggio conseguito nella prova di Italiano del III anno del I grado del 2020 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Italiano corretto
dal cheating nella

prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano della
regione di

appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Italiano dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Italiano
nazionale

Percentuale di
copertura di

Italiano

191,33 190,57 196,23

Punteggio conseguito nella prova di Matematica del III anno del I grado del 2020 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di

Matematica
corretto dal

cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
dell'area

geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio

in Matematica
nazionale

Percentuale di
copertura di
Matematica

187,01 182,95 193,05

Punteggio conseguito nella prova di Inglese Ascolto del III anno del I grado del 2020 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Ascolto

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Ascolto

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Ascolto

190,88 190,23 201,73
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Punteggio conseguito nella prova di Inglese Lettura del III anno del I grado del 2020 dalle classi V delle primarie così come erano formate nel 2016  - Fonte INVALSI

Istituzione scolastica nel suo complesso

Classi/Istituto
(2016) Plesso (2016) Sezione (2016)

Punteggio
percentuale di
Inglese Lettura

corretto dal
cheating nella
prova del 2019

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura
della regione di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

dell'area
geografica di
appartenenza

Confronto rispetto
al punteggio medio
in Inglese Lettura

nazionale

Percentuale di
copertura di

Inglese Lettura

196,27 194,84 203,26

Punti di forza Punti di debolezza

I risultati conseguiti dagli alunni della scuola
primaria che si sono iscritti alla nostra scuola
secondaria di primo grado confermano i risultati già
raggiunti nella primaria. I genitori nel corso di
colloqui informali confermano i risultati conseguiti
nella scuola secondaria di 1° grado. Dai dati raccolti
sui risultati conseguiti dalla nostra scuola nel primo
anno della scuola secondaria di secondo grado
risulta che 84,9% degli alunni è stato promosso, il
63% è stato promosso a settembre, il 4,2% non è
stato ammesso alla classe successiva e il 4,6% si è
trasferito o non ha frequentato.

I risultati conseguiti dagli alunni della scuola
primaria iscritti in altre scuole secondarie di 1° grado
non sono stati raccolti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla
primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le
scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati
all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più
della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti
regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai
riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati
che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore
a quella regionale (intorno all'85-90%).

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio 5 attribuito riflette la situazione reale della scuola anche se risulta molto difficile avere dati sulle
prove INVALSI dei nostri alunni nella scuola secondaria di 2° grado. Più semplice è ottenere gli esiti alla
fine del primo anno delle scuole secondarie di 2° grado
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 
 
3.1.a Curricolo 
3.1.a.1 Tipologia degli aspetti del curricolo 
 

 
3.1.b Progettazione didattica 
3.1.b.1 Tipologia degli aspetti della progettazione didattica 
 

Primaria
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

È stato elaborato un curricolo di scuola 96,0 97,3 96,3

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

82,7 82,0 72,1

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

89,3 93,3 86,3

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino al
20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

48,0 39,7 32,7

Altro 5,3 11,0 9,0

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

È stato elaborato un curricolo di scuola 96,6 96,8 95,7

È stato elaborato un curricolo per lo sviluppo delle
competenze trasversali

84,5 81,5 72,4

È stato elaborato un profilo delle competenze da
possedere in uscita dalla scuola

89,7 94,1 86,9

È stata destinata una quota del monte ore annuale (fino al
20%) per la realizzazione di discipline e attività 
autonomamente scelte dalla scuola

41,4 35,0 30,9

Altro 6,9 10,3 8,9

Primaria
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

89,3 94,3 89,4

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

93,3 98,3 98,8

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni
con disabilità  e DSA)

64,0 65,3 70,4

Programmazione per classi parallele 80,0 91,3 85,2

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

58,7 70,6 69,2

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

57,3 62,6 64,6

Definizione di criteri di valutazione comuni per le
diverse discipline

88,0 95,0 90,7

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per il 49,3 58,9 60,8
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3.1.c Prove strutturate per classi parallele 
3.1.c.1 Tipologia di prove strutturate 
 

recupero delle competenze

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per il
potenziamento delle competenze

53,3 60,8 57,9

Altro 5,3 6,0 7,5

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di modelli comuni a tutta la scuola per la
progettazione didattica

89,5 94,1 88,0

Utilizzo di modelli comuni per la predisposizione di
PEI/PDP

98,2 98,5 98,9

Progettazione di itinerari comuni per specifici gruppi di
alunni (es. alunni con cittadinanza non italiana, alunni
con disabilità  e DSA)

71,9 67,6 71,8

Programmazione per classi parallele 70,2 79,1 67,2

Programmazione per dipartimenti disciplinari o per
ambiti disciplinari

93,0 94,4 88,9

Programmazione in continuità  verticale (fra anni di
corso diversi)

57,9 63,7 64,8

Definizione di criteri di valutazione comuni per le
diverse discipline

91,2 96,5 92,3

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per il
recupero delle competenze

66,7 64,0 65,3

Progettazione di moduli o unità  di apprendimento per il
potenziamento delle competenze

64,9 64,6 63,6

Altro 3,5 6,2 7,0

Primaria
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

82,7 88,0 79,0

Sono state svolte prove
intermedie per classi parallele

65,3 77,0 66,5

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

76,0 86,0 78,9

Non sono state svolte prove per
classi parallele

10,7 7,5 13,4

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Sono state svolte prove di
ingresso per classi parallele

91,2 92,6 87,8

Sono state svolte prove
intermedie per classi parallele

64,9 69,3 61,5

Sono state svolte prove finali per
classi parallele

82,5 84,7 75,8

Non sono state svolte prove per
classi parallele

3,5 4,1 8,0
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Punti di forza Punti di debolezza

Il curricolo di Istituto tiene conto del contesto
territoriale in cui opera. La Scuola e accoglie le varie
proposte esterne per integrarle nella progettazione
curriculare, al fine di calibrare quest’ultima ai bisogni
educativi dell’utenza. Si è elaborato un curricolo
verticale partendo dai documenti ministeriali di
riferimento. Allo stesso modo sono state individuate
le competenze disciplinari e trasversali; nel curricolo
sono stati individuati i traguardi di competenza per
ciascun anno di corso, tenendo conto delle
competenze chiave europee. Tutti i docenti
utilizzano il curricolo per progettare le proprie
attività. Le attività di ampliamento dell’offerta
formativa nel nostro Istituto sono strettamente
coerenti con il curricolo e sono finalizzate al
conseguimento delle competenze indicate nello
stesso. La progettazione didattica avviene per tutte
le discipline in ambito dipartimentale; i dipartimenti,
infatti, predispongono, all’inizio dell’anno scolastico,
una progettazione curricolare coerente con le
Indicazioni Nazionali. Nel corso dell’anno scolastico,
nei consigli di classe ed interclasse si procede ad
una verifica intermedia e finale per verificare la
validità delle scelte adottate ed operare
eventualmente una revisione della progettazione. La
scuola predispone prove strutturate per classi
parallele di matematica e italiano per le tutte le
classi della scuola primaria e di matematica,
italiano, inglese per la scuola secondaria a scopo
diagnostico e di confronto. Per queste prove sono
stati predisposti criteri comuni di correzione
concordati in ambito dipartimentale. Le stesse sono
attualmente strutturate in modo più adeguato
rispetto agli anni precedenti poiché la loro
formulazione è stato uno degli obiettivi del piano di
miglioramento. Per tutte le discipline e per ogni
ordine di scuola i criteri di valutazione sono
esplicitati in una griglia condivisa dal Collegio e
allegata al PTOF. La scuola utilizza prove
autentiche per la valutazione delle competenze

Gli interventi didattici specifici per il recupero di
conoscenze, abilità e competenze vengono
realizzati dai singoli docenti in ambito curriculare.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti
ministeriali di riferimento. Sono stati definiti i profili di competenze per le
varie discipline e anni di corso. Le attività di ampliamento dell'offerta
formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le
abilità/competenze da raggiungere con queste attività sono definiti in
modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro
sulla progettazione didattica e/o la valutazione degli studenti e
dipartimenti disciplinari. La progettazione didattica viene effettuata in
modo condiviso per ambiti disciplinari. I docenti utilizzano modelli comuni
per la progettazione delle unità di apprendimento. I docenti utilizzano
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

alcuni strumenti comuni per la valutazione degli studenti e hanno
momenti di incontro per condividere i risultati della valutazione. La
scuola realizza regolarmente interventi specifici a seguito della
valutazione degli studenti.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La valutazione assegnata rappresenta in modo efficace la realtà.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola primaria adotta un orario scolastico
articolato in 30 frazioni orarie di 55’ e offre all’utenza
una proposta formativa che aumenta i tempi di
compresenza e permette l'attuazione di una
organizzazione curriculare anche per piccoli gruppi.
La scuola secondaria è a tempo normale. Il collegio
dei docenti individua figure referenti dei diversi
laboratori, che si occupano di redigere registri di
presenze e di segnalare particolari problematiche.
Gli stessi sono utilizzati principalmente in orario
curriculare. Grazie ai fondi ricevuti di diversa
provenienza (PON FESR, Premio Label, contributi
genitori), sono stati allestiti laboratori molto
attrezzati (Linguistico, multimediale, scientifico,
musicale) In entrambi i plessi le biblioteche per gli
alunni funzionano in modo regolare. Su iniziativa dei
docenti sono allestite alcune biblioteche di classe.
La scuola ha aderito ad iniziative di formazione per
migliorare l’uso di metodologie didattiche innovative
organizzate dalla scuola polo di ambito e da reti di
scopo. Nella scuola primaria i docenti si confrontano
sulle metodologie didattiche utilizzate in sede di
programmazione settimanale e all’interno dei
dipartimenti. La scuola secondaria di primo grado
utilizza le riunioni di dipartimento per il confronto
sulle metodologie didattiche. Un gruppo di docenti si
è formato negli anni precedenti in specifiche
metodologie inclusive al fine di poterle utilizzare
nella pratica educativa quotidiana. Nella scuola gli
episodi problematici sono quelli fisiologici. La
condivisione di regole di comportamento è
promossa dal regolamento di Istituto, nonché dal
regolamento di disciplina della scuola. Le stesse
vengono condivise anche dalla famiglia attraverso la
stipula del patto di corresponsabilità. I
comportamenti problematici vengono risolti grazie a
specifici progetti finalizzati alla risoluzione dei
conflitti , alla creazione di un clima positivo nelle
classi. Inoltre, sono presenti tre sportelli, uno per la
risoluzione dei conflitti, uno per interventi di tipo
grafologico e uno per interventi di tipo psicologico a
cui possono rivolgersi sia gli alunni sia le famiglie

Non tutti i docenti utilizzano spazi e dotazioni
tecnologiche e metodologie innovative in modo
sistematico. Qualche famiglia si dimostra poco
collaborativa e tende a giustificare e minimizzare i
comportamenti scorretti dei propri figli non
riuscendo, pertanto, a mantenere un rapporto
costruttivo con la scuola. Permangono alcuni casi di
frequenza irregolare.

pagina 11



     3.3 - Inclusione e differenziazione 
 
3.3.a Attività di inclusione 
3.3.a.1 Tipologia delle azioni attuate per l'inclusione 
 

degli stessi e uno per la gestione e il supporto degli
alunni e delle famiglie con DSA. La scuola
promuove l’educazione alla legalità, che è un punto
di forza del nostro PTOF, anche aderendo alle
iniziative promosse da “Città Educativa” (Comune di
Foggia) e da altre associazioni presenti sul territorio.
La nostra scuola è scuola fondatrice del presidio
dell'Associazione "libera contro le mafie" (unica
della città di Foggia)

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L’organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Non tutti i docenti
utilizzano spazi e dotazioni tecnologiche e metodologie innovative in modo sistematico . Le regole di
comportamento sono definite e condivise nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti
sono positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita' adeguate.

Primaria
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

83,1 85,2 86,4

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

71,8 81,4 78,7

Attività  di sensibilizzazione sui temi della
diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

64,8 80,4 78,3

Attività  di continuità  specifiche per alunni/studenti
con BES

62,0 63,6 69,5

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

35,2 36,4 39,0

Percorsi per le competenze chiave e
l'orientamento specifici per studenti con BES

31,0 32,8 31,2

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %
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3.3.a.2 Modalità di lavoro per l’inclusione 
 

 
3.3.a.3 Strumenti per l’inclusione 
 

Percorsi formativi specifici in funzione delle
caratteristiche di alunni/studenti

75,0 84,4 86,5

Attività  formative sull'inclusione rivolte al
personale della scuola

64,3 78,7 78,1

Attività  di sensibilizzazione sui temi della
diversità , dell'inclusione, del riconoscimento di
stereotipi e pregiudizi

76,8 86,5 79,9

Attività  di continuità  specifiche per alunni/studenti
con BES

67,9 61,1 68,8

Attività  di orientamento specifiche per
alunni/studenti con BES

64,3 57,8 63,8

Percorsi per le competenze chiave e
l'orientamento specifici per studenti con BES

46,4 41,0 39,3

Primaria
Situazione

della scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per
l'inclusione e nell'attuazione dei processi di inclusione

95,7 92,3 90,1

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

78,6 88,7 86,6

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica 40,0 54,5 61,1

Sec. I Grado
Situazione

della scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Coinvolgimento di diversi soggetti (famiglie, Enti esterni,
Associazioni, ecc.) nell'elaborazione del Piano per
l'inclusione e nell'attuazione dei processi di inclusione

92,9 91,2 89,5

Costituzione di Gruppi di lavoro composti da insegnanti
sull'inclusione

78,6 87,6 86,6

Partecipazione a reti di scuole sull'inclusione scolastica 39,3 53,8 63,3

Primaria
Situazione

della scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale

%
FOGGIA

Riferimento
Regionale

%
PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione dei
risultati

75,7 78,0 71,0

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e spazi

64,3 70,4 66,8

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi vocale,
ecc.)

37,1 47,4 56,8

Utilizzo di software compensativi 57,1 66,2 67,4

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

28,6 47,9 48,8

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti disabili,
con DSA, stranieri, ecc.

65,7 70,7 72,2
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3.3.b Attività di recupero 
3.3.b.1 Tipologia delle azioni realizzate per il recupero 
 

Sec. I Grado
Situazione

della scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale

%
FOGGIA

Riferimento
Regionale

%
PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Utilizzo di strumenti e criteri condivisi per la valutazione dei
risultati

77,6 77,7 71,1

Adozione di misure e strumenti finalizzati a garantire
accessibilità  e fruibilità  di risorse, attrezzature, strutture e spazi

58,6 67,8 66,3

Utilizzo di software specifici per la comunicazione e
l'apprendimento degli alunni con disabilità  (ad es.: per la
Comunicazione Aumentativa Alternativa, Braille, Sintesi vocale,
ecc.)

39,7 47,6 55,5

Utilizzo di software compensativi 69,0 70,8 71,5

Versione accessibile dei libri di testo adottati per disabili
sensoriali (ad es.: formato digitale, audio, braille, ecc.)

29,3 51,8 52,5

Utilizzo di un protocollo di accoglienza per gli studenti disabili,
con DSA, stranieri, ecc.

69,0 70,8 73,8

Primaria
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

90,7 92,5 89,7

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

30,7 37,9 47,9

Attivazione di uno sportello per il
recupero

6,7 6,2 7,4

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

17,3 25,4 25,9

Individuazione di docenti tutor 13,3 16,5 14,2

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

17,3 15,2 22,0

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

17,3 11,0 22,1

Altro 17,3 19,7 19,6

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

91,2 90,6 89,2

Articolazione di gruppi di livello
per classi aperte

31,6 29,2 40,1

Attivazione di uno sportello per il
recupero

8,8 9,4 15,9

Organizzazione di corsi di
recupero pomeridiani

38,6 44,5 63,2

Individuazione di docenti tutor 8,8 15,0 18,4

Organizzazione di giornate
dedicate al recupero

33,3 25,4 32,8

Supporto pomeridiano per lo
svolgimento dei compiti

15,8 10,9 29,5
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3.3.c Attività di potenziamento 
3.3.c.1 Tipologia delle azioni realizzate per il potenziamento 
 

Altro 19,3 17,7 18,2

Primaria
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

75,7 77,3 78,0

Articolazione di gruppi di livello per
classi aperte

35,1 36,0 39,9

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

39,2 40,8 38,7

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

50,0 67,3 56,4

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

20,3 18,8 23,6

Partecipazione a corsi o progetti in
orario curricolare

55,4 62,8 67,1

Partecipazione a corsi o progetti in
orario extra-curricolare

62,2 77,8 58,0

Altro 6,8 10,5 9,9

Sec. I Grado
Situazione della

scuola
FGIC86000Q

Riferimento
Provinciale %

FOGGIA

Riferimento
Regionale %

PUGLIA

Riferimento
Nazionale %

Articolazione di gruppi di livello
all'interno delle classi

78,6 78,7 78,8

Articolazione di gruppi di livello per
classi aperte

33,9 33,4 37,8

Partecipazione a gare o competizioni
interne alla scuola

53,6 57,1 55,6

Partecipazione a gare o competizioni
esterne alla scuola

73,2 89,6 84,2

Organizzazione di giornate dedicate al
recupero e al potenziamento

30,4 24,6 32,8

Partecipazione a corsi o progetti in
orario curricolare

57,1 63,9 70,6

Partecipazione a corsi o progetti in
orario extra-curricolare

73,2 88,5 82,0

Altro 7,1 10,1 9,5

Punti di forza Punti di debolezza

Tutti gli alunni con disabilità sono inseriti nel gruppo
dei pari e svolgono le attività previste per loro nel
P.E.I. Tutti gli insegnanti dell’équipe pedagogica e
dei consigli di classe partecipano alla stesura del
PEI. Lo stesso viene aggiornato regolarmente. Allo
scopo di promuovere l’integrazione degli altri alunni
con difficoltà (BES), i docenti incontrano, in una
prima fase, la famiglia; successivamente essi
procedono all’elaborazione del PDP, in cui si tiene

Non si rilevano particolari criticità

pagina 15



     3.4 - Continuita' e orientamento 

conto dei livelli di competenza degli allievi, ponendo
attenzione alla scelta degli strumenti necessari per
consentire loro di seguire con profitto le attività
scolastiche; tale piano viene condiviso con la
famiglia e aggiornato regolarmente. Inoltre, i docenti
dell'Istituto hanno partecipato ad attività di
formazione sulla conoscenza della normativa
inerente gli BES come previsto dal precedente
piano di miglioramento.. Il collegio dei docenti ha
elaborato e approvato il PAI (piano annuale
dell’inclusività). Gli studenti che presentano
maggiori difficoltà sono quelli che, alle lacune
pregresse, associano disagio di tipo
comportamentale, causato anche da problematiche
familiari e socio-ambientali. Per rispondere alle
difficoltà di apprendimento degli studenti, la scuola
chiede la collaborazione della famiglia, predispone
azioni di recupero e individua strategie di intervento
per il superamento delle difficoltà. La scuola
favorisce il potenziamento delle competenze degli
studenti con particolari attitudini disciplinari
attraverso la partecipazione a gare disciplinari e
progetti finanziati dal FIS. L’utilizzo di interventi
individualizzati in funzione di bisogni educativi degli
alunni è diffuso in tutte le classi della scuola e
consiste nella realizzazione di attività diversificate
per fasce di livello nell’ambito di ciascuna disciplina.
Grazie ad un progetto in rete con l'associazione
"Salesiani per il sociale" alcuni nostri alunni hanno
la possibilità di essere supportati nello svolgimento
dei compiti in orario pomeridiano.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi speciali sono efficaci. In generale le
attività didattiche sono di buona qualità. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni
educativi degli studenti è sufficientemente strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono specifici
e sono presenti modalità di verifica degli esiti, anche se non in tutti i casi. La scuola promuove il rispetto
delle differenze e della diversità culturale.
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Punti di forza Punti di debolezza

Gli insegnanti dei diversi ordini di scuola si
incontrano per l’organizzazione di specifiche attività
finalizzate alla continuità. Per agevolare il passaggio
degli alunni alla scuola secondaria i docenti della
secondaria svolgono attività laboratoriali nelle classi
quinte. Per la formazione delle classi di scuola
secondaria di 1° grado viene predisposta una
scheda per la rilevazione delle competenze in uscita
dei futuri alunni, che viene sottoposta alla
compilazione dei docenti della scuola primaria di
provenienza. I docenti dei diversi ordini di scuola si
incontrano all’inizio di ogni anno scolastico per lo
scambio di informazioni sugli alunni provenienti dal
nostro istituto comprensivo. La scuola nella
formazione delle classi tiene conto dei risultati degli
studenti che passano dalla scuola dell’infanzia (del
proprio Istituto) alla scuola primaria e quelli degli
alunni che passano dalla scuola primaria alla scuola
secondaria di primo grado. Gli interventi per
garantire la continuità sono efficaci. Nella scuola
secondaria di 1° grado sono progettate, in tutti e
due i plessi, attività finalizzate alla realizzazione di
percorsi di orientamento. La scuola realizza attività
di orientamento finalizzate alla scelta del percorso
scolastico in considerazione dei bisogni specifici di
ciascun alunno. Gli studenti dell’ultimo anno e le
famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle
diverse scuole secondarie di 2° grado, sono
coinvolti in attività organizzate nelle scuole
dell’ordine successivo. La maggior parte degli
studenti segue il consiglio orientativo proposto dalla
scuola in appositi incontri con la famiglia

Le scuole dell’infanzia del territorio, da cui
provengono gli alunni che si iscrivono alla scuola
primaria mostrano una certa resistenza a fornire
informazioni sui livelli di conoscenze/abilità dei
bambini e questo non sempre permette la
formazione di classi nella scuola primaria equilibrate
ed eterogenee rispetto ai livelli di competenza. Non
è facile monitorare i risultati degli alunni che
passano dalla nostra primaria ad altre scuole
secondarie di 1° grado. A volte la scelta della scuola
secondaria di 2° grado si basa sul desiderio dei
genitori e non sul consiglio orientativo espresso dai
docenti.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attività di orientamento non ancora coinvolgono tutte le classi. In genere sono rivolte alle classi terze. La
qualità delle attività proposte agli studenti è in genere soddisfacente: esse si riferiscono alla conoscenza
delle proprie attitudini, alla riflessione dei risultati scolastici e alla presentazione dei diversi istituti
scolastici/indirizzi di scuola superiore, nonchè alle peculiarità ed ai bisogni educativi di ciascun alunno. La
scuola non riesce a monitorare i risultati delle proprie azioni di orientamento.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola nel PTOF ha individuato come propria la
seguente mission: assicurare ad ogni allievo il
successo scolastico e formativo considerando come
prioritari i seguenti obiettivi: -condurre l’alunno
all’acquisizione di conoscenze certe; -promuovere
azioni di continuità ed orientamento; - educare alla
legalità; -promuovere l'inclusione e l'integrazione. Le
priorità d’intervento sono definite chiaramente,
condivise dalla comunità scolastica e rese note,
tramite la pubblicazione del PTOF sul sito web della
scuola e tramite le assemblee d'inizio anno con i
genitori. Il raggiungimento degli obiettivi viene
verificato annualmente attraverso: -verbali dei
consigli di classe, interclasse e intersezione; -
relazioni finali dei docenti a cui sono assegnati gli
incarichi; -verifica annuale del raggiungimento degli
obiettivi nel collegio di fine anno; -somministrazione
di questionari per valutare l’organizzazione e la
valorizzazione delle risorse umane -relazione finale
al consiglio di Istituto a cura della Dirigente
scolastica. La maggior parte dei docenti ha ritenuto
positiva l’azione di autovalutazione intrapresa dalla
scuola. La scuola rendiconta le azioni per il
raggiungimento dei propri obiettivi attraverso tutti gli
organi collegiali: Consiglio d'istituto; Collegio dei
docenti; Consigli di classe, interclasse, intersezione;
Dipartimenti; Gruppi di lavoro tematici e assemblee
dei genitori. Le Funzioni Strumentali che la scuola
ha individuato sono: 2 unità sul “Coordinamento
delle attività di progettazione ed attuazione del
P.O.F. triennale”, 1 unità sull’ “Autoanalisi d’Istituto
e valutazione”, una unità per “Continuità”, 2 unità
per “Inclusione” nella scuola secondaria e 1 unità
per “Inclusione nella scuola primaria”. Il FIS è
distribuito in percentuale rispetto al numero dei
docenti e delle unità del personale ATA. Tra il
personale ATA i compiti sono individuati in modo
preciso, dettagliato e coerente con il piano annuale
predisposto dal DSGA. La divisione dei compiti e
delle aree di attività tra i docenti con incarichi di
responsabilità è stabilita in modo preciso anche
attraverso nomine che precisano con esattezza gli
ambiti di intervento di ciascuna figura. Il personale
assente è sostituito prioritariamente dal docente
dell’organico potenziato o da altro personale
disponibile ad effettuare ore eccedenti, in casi
estremi anche dividendo gli alunni nelle altre classi.
Le risorse economiche sono allocate nel
programma annuale in modo coerente al PTOF. Le
altre risorse che non sono allocate nel programma
annuale (FIS e risorse dell'art. 9 del CCNL) vengono
utilizzate per retribuire il personale destinatario di
incarichi e per finanziare progetti coerenti con il
PTOF. Tutte le scelte economiche si concentrano
sulla realizzazione dei progetti ritenuti prioritari dalla
scuola: progetti di arricchimento dell'offerta
formativa, sportello gestione conflitti, ecc.

Non tutti i genitori partecipano alle assemblee di
presentazione del PTOF. Gli strumenti per
monitorare il raggiungimento degli obiettivi
necessitano di miglioramento e di una maggiore
diversificazione. La scuola non ha utilizzato negli
anni precedenti forme di bilancio sociale. L’utilizzo
frequente dei docenti dell’organico potenziato per la
sostituzione dei docenti assenti non consente la
piena realizzazione dei progetti di recupero previsti
dal PTOF.
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza
forme strutturate di monitoraggio delle azioni. Responsabilita' e compiti
delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La
maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La
maggior parte delle risorse economiche destinate ai progetti sono
investite in modo adeguato.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito la mission e le priorità, queste sono condivise nella comunità scolastica, con le
famiglie e il territorio. La scuola utilizza forme di monitoraggio dell’azione. Responsabilità e compiti delle
diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. Una buona parte delle risorse economiche è
impiegata per il raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola.

Punti di forza Punti di debolezza

Le esigenze formative dei docenti sono state
monitorate con la compilazione di un apposito
questionario. Partendo dall’analisi dei bisogni
formativi dei docenti, la scuola ha elaborato il Piano
triennale per la formazione del personale dal quale
si evince la richiesta di formazione sulla gestione
della classe e della dimensione emotiva degli alunni
e sulle metodologie innovative di insegnamento. I
docenti partecipano anche alle attività formative
organizzate dalla scuola polo di ambito. La scuola
valuta le competenze del personale attraverso il
CVE solo per l'assegnazione di incarichi (es.
individuazione di esperti e tutor nei corsi PON,
assegnazione delle funzioni strumentali e di altri
incarichi). Le risorse umane sono valorizzate
attraverso una equilibrata assegnazione degli
incarichi che tiene conto delle specifiche
competenze. Nella nostra scuola è presente una
commissione per le attività relative alla continuità.
Le attività di programmazione nella scuola primaria
sono organizzate per classi parallele. I materiali
prodotti sono a disposizione della scuola.
L’organizzazione in dipartimenti, in tutto l’istituto,
può considerarsi la strategia più efficace per lo
scambio e il confronto tra buone pratiche. Dal
questionario di gradimento somministrato risulta che

Le attività di formazione erogate negli anni
precedenti hanno avuto solo in parte ricadute sulla
qualità dell'azione didattica in classe a lungo
termine. Si rende necessario attuare ulteriori
percorsi formativi sulla gestione della classe e della
dimensione emotiva degli alunni e sulle metodologie
innovative di insegnamento Non tutti i docenti si
mostrano disponibili ad accettare incarichi di
responsabilità. Non si evidenziano punti di
debolezza nella collaborazione tra i docenti.
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

gli insegnanti hanno una buona percezione del
confronto professionale e dello scambio di
informazioni. Per il personale ATA (personale di
segreteria) sono state organizzati momenti di
riflessione su argomenti quali trasparenza e privacy.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che rispondono
ai bisogni formativi del personale. Le modalita' adottate dalla scuola per
valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute. Nella scuola
sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono
materiali o esiti di buona qualita'. La maggior parte degli insegnanti
condivide materiali didattici di vario tipo.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza anche in rete iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di buona
qualità e rispondono ai bisogni formativi del personale. La scuola valorizza il personale tenendo conto, per
l'assegnazione di alcuni incarichi, delle competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di lavoro
composti da insegnanti, anche se la qualità dei materiali o degli esiti è in fase di miglioramento continuo.
Sono presenti spazi per la condivisione di materiali didattici.

Punti di forza Punti di debolezza

La nostra scuola ha aderito ed è capofila della Rete
Penelope che è una rete educativa la cui mission è
rivolta alla promozione della lettura, dell'intercultura
e delle attività di gioco-sport. Ne fanno parte la
Biblioteca Provinciale, il Comune, l’Unifg e altre
scuole e associazioni del territorio. Questa rete
riunisce tutti i soggetti esterni con cui la scuola
condivide le scelte espresse nel PTOF. L’istituto
comprensivo ha aderito sempre a numerose reti di
scuole per la formazione del personale. Tra queste
è ancora attiva la Rete "Armonia" finalizzata alla
progettazione di attività formative per i docenti e
iniziative per gli alunni delle scuole ad indirizzo
musicale della città di Foggia; Inoltre la scuola ha
aderito a: • Rete di scuole per la convenzione di
cassa; • Rete "Dare di più ha chi ha di meno" con
capofila "Salesiani per il sociale" Rete "Foggia
Children" con capofila l'ARCI di Foggia. Queste
ultime due reti svolgono attività formative contro la
povertà educativa e vedono anche la partecipazione

L'Ente locale non promuove il coinvolgimento delle
scuole nelle strutture di governo territoriali. Le
assemblee dei genitori sono poco frequentate,
soprattutto dai genitori delle classi terminali. Negli
anni passati le iniziative di formazione proposte
dalla scuola, destinate alle famiglie, non hanno
avuto il riscontro sperato. Le recenti situazioni
pandemiche hanno determinato in un numero
considerevole di alunni della scuola situazioni di
disagio psicologico/emotivo-relazionale tali da
richiedere il frequente ricorso agli sportelli preposti
di cui la scuola dispone.
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di numerose agenzie, enti ed associazioni del
territorio. La scuola inoltre fa parte della rete
promossa dal Liceo "Lanza-Perugini" per
l'attuazione del "Piano delle arti" e della rete
promossa dal CPIA di Foggia finalizzata a migliorare
l'inclusione degli alunni stranieri. Infine da
quest'anno la scuola è in rete con l'I.C. "S. Chiara-
Pascoli-Altamura" avente come oggetto le
Indicazioni nazionali e nuovi scenari per la scuola
dell'infanzia. Nelle assemblee d'inizio anno i docenti
condividono con i genitori il patto di
corresponsabilità. Nelle sedi istituzionali quali i
Consigli di interclasse e di classe i genitori vengono
periodicamente informati sia in merito alla
progettazione annuale che sull’andamento didattico-
disciplinare degli alunni. Sono coinvolti inoltre nella
scelta delle varie iniziative previste dal PTOF e nella
valutazione dei libri di testo da adottare.
Occasionalmente vengono coinvolti i rappresentanti
di classe nell'organizzazione di specifiche attività.
Alcuni genitori mettono a disposizione le proprie
competenze per la realizzazione di specifici progetti.
La stesura del Regolamento di Istituto e di altri
documenti sono condivisi con i rappresentanti dei
genitori che fanno parte del Consiglio di Istituto. La
scuola ha promosso in passato attività specifiche di
formazione rivolte ai genitori. L'ultima,
sull'orientamento, in rete con le Edizioni del Rosone,
nell'ambito del progetto "Coeduca" La scuola si
avvale di uno sportello per la mediazione scolastica
finalizzato alla risoluzione di particolari
problematiche tra docenti-alunni-famiglie, di uno
sportello di sostegno psicologico e uno sportello di
consulenza grafologica.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate
in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola condivide con i genitori gli obiettivi ed i progetti, ma va
migliorato il livello di coinvolgimento e vanno potenziate specifiche iniziative per le famiglie. In ogni caso la
scuola accoglie e sostiene le idee ed i suggerimenti dei genitori per migliorare la propria offerta formativa e
sostiene le famiglie in difficoltà attraverso uno sportello per la mediazione dei conflitti, per il sostegno
psicologico e per la consulenza grafologica.
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RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Migliorare gli esiti degli apprendimenti registrati a
fine ciclo di istruzione, dove si registra una
percentuale di alunni con votazione di livello basso
maggiore rispetto a quella di livello alto

Diminuire il numero degli studenti collocati nelle
fasce più basse e garantire loro un maggior
benessere emotivo relazionale

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Ambiente di apprendimento

Modificare l'ambiente d'apprendimento attraverso l'innovazione metodologica.

    2. Ambiente di apprendimento

Promuovere l’uso di metodologie innovative nello svolgimento delle attività scolastiche.

    3. Ambiente di apprendimento

Potenziare l’apprendimento con supporti digitali senza trascurare la metodologia tradizionale

    4. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Promuovere attività formative sulla gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni e sulle
metodologie innovative di insegnamento.

    5. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Promuovere azioni volte a garantire il benessere emotivo-relazionale degli alunni al fine di migliorare gli esiti
scolastici degli stessi

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Gli ambiti scelti sono quelli che presentano maggiori criticità e su cui si ritiene di poter intervenire con
un buon margine di successo a medio/lungo termine. Pertanto, appare necessario progettare
adeguati interventi finaliz-zati al miglioramento degli esiti degli alunni attraverso l’utilizzo di
metodologie didattiche innovative e percorsi di formazione dei docenti sulla gestione della classe e
della dimensione emotiva degli alunni. Si provvederà successivamente alla valutazione dei suddetti
esiti mediante le azioni di verifica degli studenti delle classi quarte e quinte della scuola primaria e di
tutte le classi della scuola secondaria di 1° grado A tal fine sarà prioritario provvedere alla formazione
dei docenti in merito all'uso di metodologie innovative nello svolgimento delle attività didattiche e sulla
gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni.
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